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Dopo la Selenio dibattito ad Avellino 

disi iééésso 
per il «Premiò 

li» in Irpinia 

- \. 
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Stimolante occasione il confronto di venerdì sera con i 3 scrittori finalisti 
Moderatore è stato Pomino - Proclamazione del vincitore il 5 dicembre 

.v 

Da «Voto 
a tra 

napoletano 

Don Vito Amante con • 
Cristina La Capuana forse l 
riuscirebbe a guarire dei 
suoi mali, mali edipici in 
verità, fegati alle terribili 
figure femminili della ma­
dre donna Rosa ma so­
prattutto di donna Ama­
lia, tipo passionale e non 
disposta a mollare il suo 

. giovane Diondo e sofferen­
te VitO. • ' • • . • ' • • • : . ., 

• n tema del « Voto » di ' 
Salvatore Di Giacomo - è 
tutto qui, e - si stempera 
come al solito per le stra­
de di una Napoli antica, 
dove ognuno, il barbiere, 
il cocchiere, il brigadiere, 
fa la. sua parte nel tes­
sere trame di intrigo in­
torno ad una vicenda per­
sonale che ha del tragico. 
Cosi Vito da un voto, alla 
Madonna e Gesummaria, 
e anche qui siamo nell'ov­
vio della difeistica reli­
gione del superstizioso pò- \ 
polo napoletano. I misteri : 
di Napoli sono in fondo 
drammi familiari, trage- .. 
die domestiche dove an­
che una sedia ha un cuo-. 
re e un tavolo ha un'aiii- i* 
ma. E certo che religione,' 
passioni, malattia si pre­
sentavano alla regia come 
una magma a cui dare un" 

, ordine, un tempo, un cor- *. 
pò. Non restava che sce­
gliere tra una realizzazio- c, 

' ne tradizionale, una com- •' 
media dai risvolti psico- ''-
analitici, o inseguire linee 
misteriche di ancestrali : 
tradizioni popolari. ^ ••*,< 

• Certo non volevamo sta­
re nei panni di Virginio 
Puecher, che ha curato la 
regìa del « Voto », sicura­
mente dannato a ripulire 
sfrondare evitare tutti i 
luoghi comuni della nostra ; 

teatralità, che va sempre 
incontro — purtroppo — 
a questo destino, senza ; 
nessuno che si. preoccupi di • 
sporcarla . ulteriormente, ; 
così nobile com'è é antica. 
E allora il regista, nel suo 
imbarazzo dinanzi ad un 
lesto come questo di Di •"• 
Giacomo, ha scelto la stra­
da più difficile, ma - per 
certi aspetti anche quella 
più obbligata. , 

II «.voto » è diventato co­
si — nelle mani di Pue-

cher — una classica tra-
' gedia, o una tragedia clas­
sica, se • preferite. •- • 
• ' Il passato strehleriano 
di .Puecher ;. viene - tutto 
fuori, insieme a. Brecht 
di Strehler, ; con gli in­
termezzi " corali, , musicati 
da Bennato e D'Angiò, 
che tessono le varie scene 
costruite in stilizzate ban­
carelle di strada, con te­
loni che nascondono om­
bre cinesi, in fondo vec­
chie idee di regia. • 

Eppure eravamo molto 
curiosi dell'approccio "di, 
un «nordico» a cose na­
poletane, forse per " quel- : 
l'eccesso di esterofilia di, 
provincia, ma Puecher 
francamente ci ha un po' 
deluso, con questo spetta­
colo stanco e senza ritmo, 
venato di morte e tri- • 
stezza. • •--•=.•••• •- •"•'•- - '••••:••• 

In tutto questo gli atto­
ri fanno il possibile: Gep- < 
py Gleyeses nel difficile 
ruolo di don Vito sembra 
essere ' più malato come 
attore che come person ag­
gio^ soffocato com'è dalla-" 

' virulenza di donna Rosa 
(Irma De Simone) ma in 
particolare da donna Ama- ; 

• -lia - che v^; una. Pupella ; 
) Maggio:-costretta "dal -.suo ' 
. ruolo'-=dÌ donna'giovane.e 
;— insistiamo,.— "da uria ;. 
fregia fpocq1attenta a va- ; 
' lorìzzàre le doti che cono- • 

sciamo.. Ma a Pupella sì 
deve tuttavia una magi­
strale impennata di ritmo, , 
con quel suo naturalismo '., 
esasperato, la normalità 

' dei gesti, uniche rotture 
ad un tempo nrivo di spet- • 
tscolarità. Bravi • anche 
gli altri, Gennaro Cavac- -"'• 
ciulo in don Rafele, Irma 
De Simone, .vera madre \ 
nera da tragedia. e gli al- , 
tri interpreti,. Fulvia Ca­
rotenuto. Pino Mariano, 
Marina Ruffo,~ Sergio Sol-
li. Sergio Rispoli, : Dely 
Di Mayo e Biàsrio Casali-
ni. Le scene sono di Raf- :: 

faele De Maio. « O voto » : 

resta , al Politeama fino 
a domani, continuerà. le , 
sue repliche al . San Fer­
dinando. ,. _ / . - -

: Luciana Libero 

questo sì che è jazz! 
Straordinario - successo , - saggi ha evidenziato nella -. 

venerdì sera al Teatro dinamica improvvisatrice 
Tenda con il doppio con- chiare reminiscenze par-. : 
certo tenuto da Dizzy keriane. Risulta difficile.. 
Gillespie ed il suo quar- ;3 infatti pensare a Gillespie. 
tetto. Per Ja prima volta f ̂  sènza andare indiètro con *̂  
infatti, grazie alla orga-£.; .il r, ricordo:" al- f grande;' 
nizzazione del «City Hall :'^'«Bhrd», autore-con DIz-'^ 
Cafe » e ; del « Tenda », 'il - ; zy ' dèi : più significativo 
celebre • flicornista di co--^evento musicale del dopo- •• 
lore si è-esibito neuajio^ guèrra: la rivolu^^ Jr-. 
stra città. E l'accoglienza «Bop». Insieme alla mù-rf 
è stata • senz'altro ' all'ai-.. sica ce lo ricordano tm-. •-' 
tezza dell'evento con una $; cera oggi ateuni tratti'di- -J 
partecipazione del pubbli- '.'stintivi immediatamente 
co, che particolarmente ;';•- riconoscibili, la mosca sul tT 

durante lo spettacolo del-. .-; mento p l'andamento scan- V. 
le ore 21, ha sottolineato -zonato ed ammiccante, ri- f 
con estrema puntualità (a ̂  voltò di continuo verso il * 
volte anche troppa) tutti "•-? pubblico-;in chiaro atteg-
1 passaggi previsti dall'.-
« ACT». - Quello- che àn- . 
cora ha stupito in Gilìe^ ; 
spie è comunque stata la ; 
consueta' e rafforzata vi­
talità, talvòlta sfociata in -
«clownerie», che alla non- -
più giovanissima . età di 
63 anni, continua - senza • 
tregua ad animare quésto : 
straordinario.. personag- '. 
gio. a ragione"'definito il 
padre del « jazz ' modera 
no ». E nonostante le ine-. 
vitàbili contaminazioni su- ' 
bite dàlia sua musica, pen­
siamo alla continua vena 
«funky e rhytm and 
blues », l'originario spirito • 
boppistico continua, vivo 
più che mai, ad essere ' 
presente nella immagine 
del vecchio Dizzy, lo «stor­
dito » più famoso del. ' 
mondo. 
- H maestro non è stato 
mai inferiore alla propria 
fama, costruendo - con T 
ottimo James Moody una 
coppia di rara efficacia, 
tutta protesa alla conti­
nua sintesi tromba-sasso­
fono, che nei migliori pas-

. giamento da grande festa. 
E di grande festa si è. 

: trattato, con scambi di 
battute continui, interrot­
ti solo dal'fluire deciso 
della musica di Dizzy, au­
tore fra l'altro di ,'una 
versione del tutto origina-_ 
le - di « Summertime » e ' 

; di una riproposizione de! 
celebre « Night .in Tuni­
sia » da lui composto nel 

. '45 insieme.; a PaparellL 
-Nel primo oltre alle 

consuete doti di grande 
flicornista, Gillespie si 
è esibito anche come can­
tante, recuperando una 
tradizione espressiva tut­
ta : tipicamente afro-ame­
ricana. ------ .• 

Ma lo stesso Moody, o-
spite d'eccezione della se­
rata, non è stato da me­
no. Oltre infatti ai pun­
tuali inserimenti di sax, 
ha evidenziato anche del­
le - eccellenti qualità - di 
«yocalist» e .degli: inte­
ressanti- spunti flautisUci. 

Stefano Do Stefano 

AVELLINO — n . « Premio 
Napoli» - va in «provincia» e 
trova una occasione idi : in­
contro stimolante ed autenti­
co con un pubblico di giova­
ni. e di contatto immediato 
con i una raltà sociale ed u-
mana. così vicina a quella di 

•tutti e tre i"romanzi finalisti 
di questa edizione '80 il cui 
vincitore sarà proclamato il 5 
dicembre. • ' • • --' -•> • •» • ' 

% Non a caso il problema del 
rapporto tra 'contenuto del 
romanzo ' e mondo che esso 
rappresenta; come cifra della 
sua e verità ».e del suo valore 
artistico, è i stato al centro 
del dibattito che si è tenuto 
.venerdì sera presso il salone 
della biblioteca provinciale di 
Avellino: '• '•« • •••-• ' '-" v <: , 
: Un dibattito che è stato il 
secondo degli « incontri coh 
gli • autori ».> preceduto : da 
quello della sera prima presso 
la fabbrica «Sélenia» e segui­
to, ieri sera, dà quello ormai 
di prammatica presso - il Cir­
colo napoletano della stampa. 

Attorno • a tale problema, 
slargandone ed approfonden­
done le implicazioni, ' ha - ruo­
tato l'altra sera la fitta sèrie 
di domande:"dà quelle sulle 
ragioni che.hanno determina­
to ; nei tre autori là. scelta 
imestiere» di ; scrittore a 
quelle sui '.modelli letterali 
sull'ideàlogia • delle opere e 
sul loro significato politico 
inteso, r quest'ultimo soprat­
tutto còme messaggio ed a-
pertura al futuro. Ne è venu­
to fuori un discorso'con cui 
gli autori finalisti (Giuseppe 
Bonaviri " con « Novelle. s'ara­
cene» . Melo Freni con «La 
famiglia Cera volo » e Nerihò 
Rossi con « Melanzio »), lian-

; no ripèrctMrso,: per frammenti 
allùsivi, il farsi, dei lpro^ libri 

r 'e le r. voci »' che li hanno i-
spiràti.. Quanto mai ' opportu­
na e pertinente è stata anche 
rintroduzione idi Mario i'Ppmi-
lio, lo scrittóre membro della 
g i u r i a . " - .--.;-_ _;..•;••.•• 

.«.Tu <Jevi imparare a.capire 
tutte le parole' che ,<ìice il 
podestà, perchè' i poveri re­
stano poveri, fin quando non 
imperano le parole dei ricchi. 

: Così, r riii disse mio nonno 
: guardando il palazzo del mu­

nicipio che era di fronte alla 
; scuola allorquando . mi . ac-
; compagno il primo giorno». 
' Cosi ha detto . Nerino ; Rossi 

ricorrendo - ad un ricordo 
personale * per sottolineare 

T come sia invéce necessario 
servirsi delle «parole» dela 
cultura per dar voce alla sto-

: ria, alfa sofferenza, alle lotte, 
: e alla speranza della giustizia 
': dei poveri, « Novelle sarace­

ne» è Una raccolta di' favole 
siciliane, che il Bonaviri co-

„ me lui .stesso^ha - detto ha 
-vascoltato da piccolo, da sua 
;.-nohna. Sono, favole ih.-cui la 
• fantasia .popolare :. frammi­

schia tona loro, -con', : grande 
creatività,: fatti stòrici distao-: 
tr neUp spaziose nel tempore 
lì-stringe con il delicato Vfilo 
di una fervida immaginazio-

:i
ine^'"*'i'f,/'-.v.v,J ^i:i::^~r :, V-

rr =.. La-«Famiglia Ceravoio» di; 
CìFreni ' ha ancora ' ^otnè suo 

ambiente la Sicilia; ma." sfa-
volta, 'è ;una Sicilia quasi 
contemporanea, di pastori e di} 

. contadini : che r lottano per: 

. vincere la ;lóro Jiniseria anti­
ca, per poter organizzare una 
cooperativa. Pur pagando un 

. prezzo di sangue (due pastóri 
muoiono) c i , - riescono: ;-'•'• e-
questo, nello snodarsi di una 
narrazione fortemente reali­
stica, il messaggio che lancia, 
cercando nel contempo, di 

- spingere la narrativa .a misu-
• rarsi - siH - ternpno deÙa- que­

stione meridionale lasciando 
— se si eccettua Alvaro — al 
dominio della saggis t ica . . . 

Melanzio è,.ancora una vol­
ta. una storia popolare-corale 
come è l'impasto di • perso­
naggi e di sentimenti che 
Rossi ha creato: solo che 
stavolta la cena si sposta.in 

. Romagna tra i casolari asso­
lati e dispersi' della bassa 
padana. E prende le mosse 
dalla guerra partigiana. E' 
qui che tanti contadini s i 
formano la .loro prinikiva 
coscienza politica, l e cui 
forme nero l'autore"tende a 
cristallizzare in quelle di ri-
fiuto della morte e dì lotta 
per la vita, di matrice stret-

" tamente cristiana. 

Gino Anzalono 

i -^%i\ Pesanti responsabilità nel saccheggio del famoso an^^^ 

t r i.v.'-tó''' ;>^ '*••' &* VA' t i*, t i * *-:« -fc^ 

per la spiaggia dei Maroi 
Le autorità non si sonp. accorte dinulla;—: Sconvolti dalla speculazione gli , 
equilibri naturaìi ~ ; ' Gli scogli asportati — Il? magistrato sta * ihdagancfiv 

Questa volta, per fortuna, 
il servizio beni ambientali 

.de l la Regióne ha -détto* no. 
La spiaggia dei Maronti a 
Ischia non sarà irrimedia-

rbilmente 'deturpata, da * otto • 
/scogliere a ,martello' di ce­

mento, protese nel mare. Sol­
tanto per ora.x perché\secon : 

do i j tecnici; /sembra', irtevi-
tabile che delle scogliere 

e debbano, comunque, essere 
« costruite . per . « proteggere » 
:-la spiaggia ed il costone a 'n-
• dossp. dalle offese del mare. • 
Î o stesso servizio beni- am-

mente — ha aggiunto — non < ; tèro arenile. Alcune di que- ; 
potranno essere, meno di do- . ••- ste costruzioni, - decisamente ; 

'.-dici e fÌunghe "ognuna" tra ì brutte e invadenti, per la ve- • 
rità meritavano il castigo del 
mare, Ma questo è un altro ; 
discorso, tanto più che sono ; 
stati rimessi' su. • più 'brutti -• 
df prima;. Ogni anno inevitn- { 
bilmente s i lamentano «deva- ' 

settanta e gli'ottanta metri ». 
Come dire, anche in,questo 
caso; che per difenderlo dalla 

.'V-vbipè'isi-.brucia il.pollaio1. : ' 
. - Ma perché si è arrivati -a 

t r.dover prendere- decisioni di 

; ' ' ' . * .'" ' . ' . ' . ' i ' - ^ " - f'\".\'t ' i i r ! - T.-

: Col • sole, poi,. la •- salsedine 
sgretola le rocce friabiU fa­
cendole, franare. j Un'altra 

. causa sono senza dubbio gli 
insediantenti abitativi, la. co­
struzione di strade, piazzali, 
ecc. che imperméàbillzzanp 

. vaste supècfici' impedendp.V 
assorbimento del" ̂ ùplo -per 

quésta ' portata'' per evitare »• stagióni. La. spiaggia larga • . c u i le- acque, si scavano altre 
ia diT tra i-venti e i trenta inétri e ' . v i e dissestando la roccia:. Vi che col tempo la spiaggia 

i- venti impraticabile e !che uh 
\ preziosissimo patrimonio na : 
.azionale sia destinato à èsse-
i r e sconvolto?' ' •"'-"• •••••>i- '<• ' 

La spiàggia- dei»-Maróntii 
bientali che a fine ottobre ha '•$ aperta.a Mezzogiorno'tra S: 

ì respinto il.. primo progetto, 
'aTfèrmàndo che ' le otto • sco­
glière ,« verrebbero" a d a l t e -

i rare sostanzialmente l!aspet- •» 
to paesaggistico » è • disponi- •'• 
bile, come dichiara il cóordi- • 
riatore, architetto Ciccarelli, 
« a 'prendere in considera-" 
zione scogliere di massi ria- ". 
turali disposte-parallelamente " 
*alla spiaggia». ""' .! . • •:-.•,-=:•-

' Quante ; dovrebbero èssere 

Angelo a ; Punta" della ' Signor 
" ra, è i a più àmpia: e bella 
\'T di Ischia: famosa.nel mondo 
i.vì-per la ̂ suggestione dell'ama 
••'- ; biente e del- paesaggio.' pur-
• tròppo abbastanza manomes­

so e violentato da varie for-
*; m e di'speculazione. •'.' '- ' 

• .Da qualche- tempo, òtto o 
• nove : anni ' circa; l'erosione 
1 del: mareè"'divenuta!.una -se­
ria minaccia! Le mareggiate 

queste scogliere parallele, di"'; rimi erano.state mai còsi di-. 
che lunghezza, npn.è.dato sa­
pere per óra. « Prima occor­
re fare uno studio delle cor­
renti, dei piani d'onda:..'» af­
ferma l'ingegnere Italo Ma­
rino del Genio civile opere: 

"marittime, che si occupa' di 
questi progetti.;* Presumibile. 

struttive e dàyastanti come 
dal 1973 ad oggi; 

andata i restringendosi in él-
- cuni> punti a non più di una '. 

decina" di metri-. Poi la tra- : 
<• gédia del'7 giugno 1978. Alle ' 
' 1^30 dal colle di Cavascura, ì 
-: incessantemente eroso dalla : 
• ' furia del • mare, crollò ' im- '• 
'•• proyvisa una enorme " frana | 
' che seppellì e uccise cinque \ 

' turisti tedeschi distesi a pren­
dere il solo su. tratto della 

'" spiaggia dettò delle; Fuma ; 
'• r ó l e : >'.••>••••'• '..••'•••,•'>•- Ì - -. : 

Quali' le cause di" questo [ 
improvviso ' incattivirsi del \ 
mare?. Di questo logorarsi = 
dell'equilibrio ambientale? Le ' 

.causerie, ipotizzano -i- tecnici, -. 
; le'denuncio ir nòstro giorna-

. le. vi insistono ; pescatori _ e 
cittadini di Barano d'Ischia 

Fu appunto nella notte d i . . r tp.stìmòni4 di tanti irrespdhsa-
càpòdanno del 1973 che una•-.!- bili scemtti ai Maronti!'- *l\ '•• 
violenta tempesta^ abbatté . - 1 . tecnici ..affermano che la 

.muri e travolse, le^ strutture . e r o s i o n e è provocata dalle 
dì^ouasi tu^;ì.ristoranti co- ondatep_non : trattenute che 

i s t r u i t i su palàfìtte^tàrigol-in— t battono alla base del costone. 

contribuiscono ; la costrUziO-
-: ne di. opere portuali cheposr 
j sono provocare llaccanirsi 

• - dèlie - mareggiate contro .'là 
•costa. .<'' «'L'esperiènza -.11186-

. : gna-— ci.-dice a proposito 
• l'ingegnere i Marino " —•"• che 
- appena si costruisce una sco­
gliera o un molò, subito nelle 

: vicinanze.: qomincia l'erosio-
. n e » . '• • "... ''-•'• > :-:- '--'• • r.i'-~ ' ••'" ':i 
r' Ebbene, la spàggia dei Ma­
ronti è stata oggetto di tutte 
queste offese messe insieme. 
Si è edificato dovunque sen­
za ritegno: ville, -alberghi, 

^pensioni. r ristoranti, ' v a s t e 
spianate per parcheggi. E' 
stato realizzato un molo per 
Il pprticciuplp di Sant'Angelo 
il cui orientamento convoglia 

"là. forza^ del "mare vverso\- là 
spiaggia. > Infine, : pròprio" per 

- costruire - queste opere: por­
tuali e Quelle di Fono d' 
Ischia, nel 1972 la società 
Socomar.con sede inJloma,. 

Una fóto dtl giugno '78: ruspt al lavoro sulla spiaggia di 
,Màrpntl^ptr rimuòver* l'énofine frana'.cha provocò c'in-
què vittima ••''ve'. r.'̂ '- ".'r- .'-'.',:;.' ,•";' ; - . :" '-'. ' '-:-'l-

dragò per mesi, nel mare a-
Purità.della Signora e davàn- ' 
ti a : Cavascura, portando via •• 
numerosi scogli,e distruggèn- : 
do così una' barriera .natu­
rale. ,:'•-':"'- '.'. 'i '• ' ' - . - . ' . •)•-'•. 
: Dà una relazione della Ca-

f)itàneria di porto si dice che ; 
a:società Socomar.venne au- :' 

tòrizzata il 29'luglio 1970 a : 
prelevare- scogli tra Punta-.. 
S. Pancrazio> e Punta -del'-
Bordò.-La concessione'venne • 
rinnovata nel luglio 1972, Que- • : 

sta volta-le zone indicate per' 
il prelievo degli scogli erano' -
tra Punta :S. Pancrazio e tra :' 
Punta -imperatore e Capo 1 
Chiarito. Non compare la zen""" 
nà dei . Màrohti: ' «È* ; solo . 
ùn'àggifavàrité -~L ribadisce il" • 
sindaco .di Barano.. iLsocia-. . . 
lista Giuseppe Gaudioso .—. 
Hanno asportato rg | i scogli '•, 
-^N -prosegue • -^ ?, iipnosta,nte % 

non avessero la concessio-
• ne ». E li : hanno aspòrtati, •' è 
il caso di aggiungere, nono­
stante le numerose segnala­
zioni, mentre né la Regione 
né la Capitaneria hanno mai 
mostrato di accorgersi di 
quello che accadeva. Il ma­
gistrato che si sta occupan­
do della vicenda ha parec­
chie' carte da vagliare per 
giungere a perseguire' i re­
sponsabili. -Quanto alla spiag­
gia, piuttosto che progettare 
orripilanti scogliere a ; mar­
tèllo o di altra foggia, sareb­
be: il caso dì considerare che 
requilibrip. naturale alterato 
va / recuperato - abbattendo 

. ciò che deve èssere àbbattu- -
to' e restituendo al 'mare gli 
scògl i . -che- .g l i . sono- stati 
strappati. ^ -:;•'. 

Franco De Arcangeli* 

Da settimane interrotta là strada per Sorrento 
">r. ".' 

'••' "fi ; ; ' • ! ; n: p̂ nai aimp adivano 
e Posit«aié n 

Proprio l'altro giorno rultimo smottamento vicino a Ravello: ferito un ope-
raio - Incendi e speculazione le cause prime del grave dissesto geologico 

' ' ' • ' • " • * - ' -• -il 'À'-èO^^fg^-'X-V.' n-*:- v" ••<>•'. >'-•: i->'̂ -:-"i'-.'5--. ••-- •'••-•• ; . - ^ - . - ; "- / . , - : - X:-/ ••^••:-»i i» l 1 >&?.. 
AMALFI — Non è stata an-

' opra aperta al transito la 
statale per Positano. - tì 

-r La situazione per i citta- . 
din! della zona va facen- , 
dosi pesante mentre ci si co- ; 
miheia a chiedere come mai • 
occorrono tante settimane : 
per ripristinare la viabili-

. tà su una strada investita : 
'• da pìccole frane e smotta-., 
ment i . . i l ' - -- •-. 

Circa quindici giorni fa, 
In un incontro alla Regione 

tra alcuni sindaci della co­
stiera ? con l'assessore . ai 
trasporti, fu ; trovato addi-

; rittura un accordo nell'isti-
tuire un servizio di alisca­
fi per-cercare di tampona­
re la situazione.. Ma, ' l'ali-

: scafo è solo una misura d' 
,- emergenza" che non: può ri­

solvere. il - problema. e < che 
- del resto è condizionato, al­
le ^condizioni del tempo e 
del mare. - Occórre beh ; al­
tro, ve •' l'ultimo inquiétante 

episodio dell'altro ieri (un 
operaio di una cartiera in 
località Mulino della Qrot--
ta, nei- prèssi rdi Ravello, 
travolto e . ^r4tq da... una. 
frana) lo dfmosjràr ".•. „ ;; 
."Le .interruzioni stradali 

sono ormai ' una costante 
della statale 163, che -da~ 
Vietai . sul mare porta •' ai 
Colli di Sorrento. L'anno 
scorso, infatti, una frana 
a Positano ^distrusse qua­
si ' del. tutto tre , abitazioni 

e se non ci scappò il morto 
fu solo per un caso,. Mentre 
un'altra. fraina interruppe 
le. ^comunicazioni còri Sa­
lerno, per .un palo di setti­
mane. , ' , :. . , . <'-,;-':'••• 

Pòchi giorni fa, poi, varie 
frane si sonò abbattute ;sul-. 
la strada dèlia dorsale che 
da Corbarà porta al passo di 
Chiunzi.. La strada quindi 
è. rimasta .chiusa per vari 
giorni e al momento la via­
bilità . procede con difficol­

tà,' ih' quanto.' là v sixada " è^ 
piena di : buche è-avvalla-: 
mentii Érotrlema/,vecchio,. ~ 
dunque; Òhe i'ANAS* la' tRéH ; 

gione Campania, il-ministe^ 
ro dèì-LaVori Pubblici è 'gl i ; 

amministratóri dèlia, zòna -
non hanno, mài; affrontato. 
seriamente.^ -: ."••"•" • '."• 

La ! situazióne è giunta a -
un punto\ - tale, di tensione ; 
che l'intero futuro della ; 
costièra, minaccia di: esse- ] 
rè , compromésso. 5'rane, \ 
smottamenti, cadute di mas­
si e interruzióni - 'stradali, -
sono infatti soltanto un sin­
tomo. di una generale de­
gradazione dell'ambiente, e 
del territorio di ; quésta co­
sta; che'come, poche altre 
è-stata preéa -d'assalto dal--
la speculazione più rozza -
e brutttìe: deturpando rilpae- . 
saggio e manomettendo in 
modo : serio l'equilibrio, .ter-
ritorìaleV. ';_ v:•<;. . .;. " 

S e . s i . agéiuiujé * tutto 
. questo l'impressionante fe­
nòmeno degli incèndi che 
hanno distrutto finora nii-
giiaia. di ettari-di bosco e 
di macchia niekiiterranea, -

"fi quadro dèi .dissesto. ìdro- " 
geologico è .veramente al-

•. larmante.-.- Sarebbe ; quindi 
ora-ch'e, Sila"retòrica incon-

r sistente di .'-.certi . amminl-
. -stratòri è "ài" progetti" inte-
. Tessati degli speculatori. si 
- sostituisse una seria e cor- , 
. retta 'gestióne' del "territo-
. rio; L'approvazióne, per e-

; sempio, del piano territo­
riale, "della penisola sorren-
tìna-amalfitana, da parto 

; della giunta regionale, . po­
trebbe"èssere' la*prima di-

.'••: mÓFtràzioné' dtt voler af-
• fròhtare il problema nei suo 

'•'• insieme. '" --' '-" ..'.-•; - . ' . ; ' 
.H piano'può rapprèsen-

. tare ' una, concrèta - base -dì 
•'•- partenza ;-per. garantire uno 
. sviluppo, diverso alle ,comu-
r nità.-;dellà.,costiera.,. prima 
. che iaia" troppô ^ tardi Aitri-
:, menti la «-divina, costiera » 
.. massacrata <. dal. cemento '• 
.- bruciata ' dagli ' - incendi di­

venterà una graatàe, maa-
., siccìa, ;mostniòsà fuentii. 

Antonio Amato 

'— VM-'»*. . : V . - . r _ - w -

: •> . - ' i . •?-''.•-;UV-.'-'-Ì: 

ALCIONE 
Settima settimana 

- fETS / SHRlEr 
SalFRS / MoclANE 
inunfirndiHALASHSìr 

OLTRE 

GIARDINO, 
PER f u T t l "*** 

spett. «^5. ìi - *v» - nm 

:> AL PACINO, 
r CRUISING i 

: : «AIRI. 
.DIANA .,';_.._, \Lj:^J.. '.„V ' 

Ore 17.30-21:'Luigi De HIIppo 
«- Pietro De Vico in: • Un at­
tero dagli occhi anurri a. i 

SArV.CAHLO • -3 
'-''Ripesa'-'- - - '" •*• -•%' 
SAN Ì - E U D I W A U D O . (P lana l ' fe» 

t (« S- F««liMn4ó T. 444:500) 
. o O M 18 . La Coop. "Gli ìpoèrrtP' 
- - presenti: « Uscita al aaMrg«nxa> 
. di " • Manlio .Sànttlì:, -' con - Brute 
i r a n n o ? r Hallo Méscla.- .Validi. n-
ff*iu2k)ni-'c«ij,:-M :-:•:•:•'.:-: t 
«AMCMuLtoutiO Ori» ;«as>: Pia lai 
•:"•»: • bTi«**£ 4» ir.-t«i. 4os.oo«) 

'.t Ore 1 «jNfcilIvtaa dell'ETC prt-
•: senta Franco lavarone in e Al­

te mar» », regia di Lucio AÌ-
* iocca - . I . 
CILEA - Tal. S56^C5 
:.-:- Oggi alle ore 18: « Misè­

ria • oebirtà », con Dolores Pà-
lumbo. • - f 

POLITEAMA 
Ore 21 Pupella Maggio'presenta: 
« I l vette » dì S. - Di Giacomo. 

SANNAZARO (Vai : ÒHaw ; 
Tal 411.733) -

- Atte ore ,18: Luisa Conte e; Ni- . 
- no Taranto - presentano: •; 

2 9 _ le tre Minali » -
SCUOLA TESTA (Via « . 

Organizzato dal Consiglio ; circo-
' scrìzionala - di ' Barre Concertò 

per piano a contrabbasso. ~ * 
TEATRO OELLA TAMMORRA (Va» 

CaMtari. • » ) 
Ore 21 la Compagnia le parole 
e le cose presenta Lucìa Poli rè 
e Era Pero» » di Leonida* Lani-

. borghrni -
TEATRO M I N I M O (Via Pataaaa) 

Ore 18: «Peste M a n c a i j> 
l e ».'•:.-.-.- ' " ' - - ! ' 

VA 

ONEMA Off DtSSAI ] 
O M CUMi (Via 

rèe» t « f 3 « 1 ) . -. i 
Ripose- •• i 

INSTl tUTÈ «OETHS (Rinara 4» 
, jc * je i» ) - : ; . . - : - . - . : . . \ 

(Ripese)- ? 
MAJtmuaa {mm A- Oresssei, 1» 

Tèi tta.114)--'•-"• • : • • ' ? • 
I l greee* aee n 

MICRO (Vie «m 
i M . R T t ) 

Pelenski - DR 

Tei. 

con R. 

MO KINÒ SPAZIO " 
» Chiusura estiva . . 

RITA- al'RSSAI - (Te*. 1 1 A 3 1 1 ...-<-
Tette eeelle che "avraata volute 
•epere sul sesso, con W . r Alien 

« • A D I M ( V M Paia)aiii 

Ho fattali L l |7 l . ' é'm anJA.-jU-_ 
. ceetti - - WW ^ & %?--C-3r & fe 

A C A C I A { T e l * 7 Q - « 7 1 > 
Otte le W o e e e h p ^ i - v . " - ; ; v r 

ALCVOfiE (Vw Xoaioaat». S -
Tel. 40e-»7S) ' - - ' ' »-, i' 
Oltre a giarétee. con ^ Se*-' 
lers OR 

AMRASCIATORi (Vie Cftsas, 
Tel. «A3-13S). 

P L A C A ' ( V i a Kereatter. * 
fono 370.51») 

>, f k e - e r t e w » , co* R. 
C -••'•• 

ROXT (Tel. 343.149) 
^ He fatte, splash, d i ra con M.-
r.vliictótiej. e ?<?*->;-*'* -e? •: r ; 

UPCiA fvi» S^lads. e»' 
jr«.;4»s>s72T-*--" • " t f ; **. *^ 
' A i e - mai l l i è usta "ssraga, eoa 

." *£«**-£? .-.MxrXrlì^i 
TltAMISVCCerse Neeere.' 3? VfsW ' 

leteee 2 *4 .122 ) ~ - ' ^ 
eretica 41 

: - ^ - - f e * 

ARlSTOf» (Tel . 3 7 7 J S 2 ) 
Tfgfie é l diaaraeH. con B. Rey-

" notes - G ' " - . " - _ - -
ARLECCHINO (Te*. 41S.731) 
. Teglie a l dlaanati. con. B. Rey­

nolds - G ' 
AU6UJSTEO (Prassa Oes» 4*Ae-

so> TeL 4 1 5 * M 1 ) . 
Dèlitte e perle Ru aaea. con 
T5 Milièn - G : 

(Corso Mer»4te»»s> Te-
3 3 9 ^ 1 1 ) 

Defitte a perle Ressaee, con 
T^ M:!^= - G . . 

OtLLS PALME (Vieste Vesterl» ; 
T4t1^41».134) j _ _ _ _ 

con R. Hays - SA 
RMPsRR (Via P. C n i i i H - Tese-

reee « 8 1 - 9 M ) 
l e lesesksMra. con AL Calarffaee 

CXCKLSiUft (Vie Mitene fa*» 
, fesse 2S8.479) 

llipfccléwa « Piana S. Maree, 
cdn J. P. Bclmondo • SA ' 

M A M M A (Vi» U Peana. 44) 
. Tel- 41SCSRR) 

Cfiaiwa, con Al Pacino - O R 
PILAleSlSRl (Vi 

- Te». 417 4 3 T ) : 
Hse r iessa , con R. 
C; 

sVak»r^>*4Bsss> 4 - « # ^ . gaa É B k _ ^ ^ s > . s»h 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

V\/: 

ACANTO (Vie Ai 
. eo CI 9 .923) 

' Razzai n i vagai a. con S. Marconi" 
A D R I M N O i l a c 3 1 J . M S ) 

CapHefe I I 
ALLA («iNEeTRE (Piate* Se» .VV 

tele TeL C1S.303) : -
. 1 5 - 1 7 Caedy Caedy - D A ' "" 

18-22 Ossidarla, con S. SandraJ-? 
li - DR ( V M 18) -v- : -.-.---' 

AMEOEO (V ie Malreccl. 8 9 . » 
• Te». 680.286) 

- Capitole ascende ' ----- --•- -•••* 
AMERICA (Via r » » Aeaerhri. » • 

Tel 248.982) . 

" AR(.o«AsJa«0^ (VM ;C:.Cere*Ri 1 

•SWSslK SH * A d ^ ù ^ U A * a£s»gsi ^rfNLSSsàaBi 4 b l A 

" i"nni n CfjBswvCO P f RossWfw aVtVp 
con ;M«n?ca. Vitt» - C , -, 

-AJMSO^tVav A ^ P e a n e . kì-, fesei: 
^ r e i i e ^ . a à 4 ; 7 « 4 l ^ ^ - - - 'M V V :/-
tVL 'ae>ai5e^n«*f - iL -:'r-=. r - . - - J 
AZALEA . (TU f u m a i . TT ' • Tase> 
' . t eée '819 .288 ) "•'• •'- i -- ̂  
, I stai saerjseal « «MM 

ASTRA (TeL 204^470) 

AV ION (Viale eeatt 
. Tel. "741 -92.884) 

Noe t i ceneace pie> 
M . Vini - e 

SELLIMI (Via Ceexe.< 
. TeL S41J223) •.' 
. Chiosò: 

• E R N I H I (Vks aWesej 
feee 377.18») v 

> O U 

1 1 » 

CASANOVA ( C e n e 
TeL 3 0 0 ^ 4 1 ) ;';....-

- "•!»--•'p'eree-.asefeW:-''"- • "-" «--•=• »-"-
CORALLO : (Pian» 6. SV Vie» -

-TeL 4 4 4 ^ 0 0 ) ; f i X / ' 

!^. -DR'rr- !? 'r'- --5. 'K^jkìZ J^ h © 
Ol A M A - ' / > » • : ^ ' « J e V a ^ ^ T ^ : 

. seee 3 7 7 ^ 8 7 ) : ' ':.-:;7-^ ~ 
^^Vedr . reatii - • 
/ • ^ • • C V C V l e 9 . ,»e»*et»e>= :-'- Te*è--

reeé 322.774) - -
- - ; -Le - 4 eerts» assicBe . ••' 

StHrOPA ( V i * Nkes» Resse, 4 » -
;:i:T*L 2»3 .43J)" t 

te citte, ceti E. Fenech - S e x y 
-icvm 1 8 ) - - - - - • 

GLORIA « A » ( V m Areseetta, 3 9 8 
.••? vfaf. ; a » i . 3 8 » ) - : r - : 

Ì |R9 I ÌB> COt1-a*M Y tWR • G--

GLORIA e B > (Taf. 2 9 1 J 0 9 ) 
I l eefpe Maestre di Brace Lea 

*- «ÀrA-;-tlNe» ssssssse»,-.* -:---> f« 
-.. 4 1 4 ^ 2 3 ) : 

Uà essere in prìssa. classe, di 
^ ^ s y ? " w i 1 r , C - , , \ ;.-; 

mqmp* w Arsseee» D>« .. 
^Stsw 324^93) -"• 

Te. V ITTORIA- (V ie ^lacicalH. 8 
. tafèsV 377937 ) - ' - . - : " 

' ;. I l casinista, con P. Franco - C 

A AIT» VISIONI ':.:.•-
ITALNÀPOLI : (Tal . 6128S1 ) ' 

l l laereate, con A; Bahcroft • S 
LA PERL* (Tau 780.17-13) . 

'-' Oea le ssasw, con A . Ceiehtane, 
E. Mohteaane- SA 

IMOOERfHSeiMO (V ie Osterei 
Tel. 318 .882) : 

I l casiniste, con P. Franco - r t 

Adriano - Amedeo - Antrìca 
N E I L « M Ò N ^ W I 

IRTE: CRiffOfTMA SHMB 
LA COMMEDIA 

James Caan 
Ma^sha Mason 

Capìtolo 
Secondo 

:i..< 

. JC'\ *•-> 3' SEtTIMANA 

N M IO WW-Mia LO MECO 
A ME LE RAOMWO UN FREGO ! 

•-•<--'^'-» " - * * -V* *n«-~* -" «irv» .T**sy •**tyi f^^^P!^ 

2« SETTIMANA ^ f MM g l f f i l f 
DI GRANDE SUCCESSO AU'C. IPW'MIV 
M E WOIII IÉlaBajrRgÉRs%Ìl8v ¥ft C t * ffMTÀItO |asMll<8l>s1l 
Uw V1LULOOIO wi»ii«ts»n». INSIEME P€W DivERrrnnn 

• H T W iPJWOCtrtZI 

3* SETTIMANA C -
CAPOLAVORO DI AKIRA KURO-

FRESENTATO CON £L 8EOTJENTE 
SPETTACOLI: 

:-^^:.gl<3P - 19,30 - 22r20 

^tSSÈ5>T-l«>*»' 
AliMSTlTA^DlGrVNNBSlSBO 

^SJS EMUSHA 

STREPITOSO SUCCESSO 

IiV ESCLUSIVA 

^ ^ n «^-<- -w- » « f **~'t r-*.? t ' . . * ' - ' ^ "—'* i-—•-" •*••» « r * trv-t *rv*< " • ! « <•»•« - ^ * -

Ì *tr'* *j\ /•?: '"• --

' ' . " • ' ^ :"' . - ~ • '••. ' ' . . ' " • ' • "'• ' ' • '- ' ' ' . ' . • . - ' ** • • * . ' • "' v - - • • •".'".'Jfràk\i-Ì>' »•'• -J . • ' ' 


